
26 SPORT  Giovedì 3 Giugno 2021 BRESCIAOGGI

•• L’orgoglio per un percor-
so comunque esaltante, l’a-
marezza per un’eliminazione
che brucia. Dopo avere vinto
la gara di andata grazie a un
gol siglato da Scarsella, la Fe-
ralpisalò cade al Moccagatta
di Alessandria e deve uscire
di scena, condannata dal peg-
gior piazzamento in classifi-
ca al termine della stagione
regolamentare (gardesani
quinti nel girone B, piemon-
tesi secondi nell’A). Amarez-
za, si diceva, ma anche tanta
rabbia. Perché sullo 0-0 il di-
fensore dei grigi Di Gennaro
respinge un tiro di Ceccarelli
con il braccio: l’arbitro vede
ma non concede la massima
punizione. A poco servono le
proteste dei giocatori garde-
sani, giustamente convinti

che il fallo andasse sanziona-
to. E a poco serve a fine pri-
mo tempo lo sfogo in diretta
Rai Sport del presidente Giu-
seppe Pasini: l’Alessandria
avanza, la Feralpisalò è fuori.

Alessandria premiato da
una rete di Arrighini poco pri-
ma dell’intervallo: un gol che
ha consentito ai padroni di
casa di impostare la ripresa
sul contropiede, costruendo
alcune nitide occasioni sven-
tate da un fantastico De Lu-
cia. La Feralpisalò non ha
più avuto la forza e la brillan-
tezza per sfondare, anche per-
ché priva di Guerra fin dall’i-
nizio (guaio muscolare), e co-
stretta a sostituire D’Orazio
dopo una ventina di minuti
(stesso problema). L’inseri-
mento nel finale di Morosini,
che non giocava da quasi tre
mesi, è stata la mossa della di-
sperazione, nella speranza
che il talentuoso centrocam-
pista azzeccasse un colpo a
sorpresa. Ma i padroni di ca-
sa avevano ormai sprangato
le mura e chiuso a doppia
mandata la loro area.

Pur avendo lottato con gene-
rosità, la Feralpisalò non è
quindi riuscita a entrare nel
gruppetto delle 4 grandi,
mancando un’impresa stori-
ca. Un vero peccato, perché
in semifinale avrebbe incon-
trato l’Albinoleffe, che ha sor-
prendentemente eliminato il
Catanzaro. L’altro duello sa-
rà tra il Padova, che ha elimi-
nato il Renate di Aimo Dia-
na, e l’Avellino, abile a limita-
re i danni a Bolzano contro il
Südtirol.

La partita. Nella formazione
bresciana mancano Guidetti,
appiedato dal giudice sporti-
vo, e l’infortunato Simone
Guerra. A fianco del terzino
Bergonzi, Massimo Pavanel
schiera tre difensori puri: Le-

gati, Bacchetti e Giani. Carra-
ro riprende il posto di diretto-
re d’orchestra. Ai suoi fianchi
Hergheligiu (a destra) e Scar-
sella (a sinistra), capocanno-
niere con 14 gol, autentico in-
cubo dell’Alessandria. Tri-
dente d’attacco formato da
Ceccarelli, che compie 29 an-
ni proprio oggi, Tulli (falso 9)
e D’Orazio.

I padroni di casa propongo-
no il 3-4-1-2. L’ex Parodi, che
coi verdeblù ha collezionato
89 presenze, viene di nuovo
schierato in difesa, come ter-
zino. L’esterno destro è Mu-
stacchio, di Cologne, cresciu-
to nelle giovanili del Brescia.

La cronaca. Al 5’ Casarini
impegna De Lucia da lonta-
no. Al quarto d’ora l’episodio
chiave: Pisseri respinge una
conclusione di D’Orazio, rac-
coglie Ceccarelli che calcia
due volte, sul secondo tentati-
vo il difensore Di Gennaro, a

terra, ribatte col braccio. È ri-
gore, ma l’arbitro lascia corre-
re. Al 21’ Miracoli rileva D’O-
razio (noie muscolari). Al 45’
De Lucia sventa coi piedi un
tentativo di Bruccini. Al 47’ il
gol decisivo: lo firma Arrighi-
ni, di testa, su cross di Parodi.

Nella ripresa la Feralpisalò
si sbilancia e presta il fianco
alle incursioni dei padroni di
casa. Autentica prodezza di
De Lucia su Arrighini (14’). Il
portiere si ripete al 36’ su
Chiarello: sulla respinta, Ca-
sarini ciabatta alto. Al 41’
qualche brivido per una mi-
schia nell’area dell’Alessan-
dria: Miracoli non riesce a
toccare con la punta del pie-
de. Al termine i giocatori del-
la Feralpisalò si accasciano a
terra in lacrime, con la consa-
pevolezza di avere dato tutto.
Solo applausi per una splen-
dida stagione. •.
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Iniziadistendendosi in tuffosu
unasventoladiCasarini. Volasu
uncrossdiMustacchio.
Respingecon ipiedi una
conclusionediBruccini.Al47’ è
incolpevolesul colpodi testadi
Arrighini, chesigla l’1-0. Erada
350minuti chenonbeccavagol.
Protagonistaassolutonella

ripresa:al 14’ ribattecol braccio
suArrighini, cheavevacalciato
aportaaperta, al 36’ salvasu
Chiarello.Magieeprodezze.

LarabbiadellaFeralpisalò, lagioiadell’AlessandriaFOTOLIVE/Simone VeneziaFabioScarsellasidispera: l’avventuradellaFeralpisalòsifermaaiquartidi finalecontrol’AlessandriaFOTOLIVE

LA PARTITA Gardesani sconfitti nel ritorno dei quarti e fuori dai playoff: basta un gol all’Alessandria per qualificarsi

Feralpisalò, così fa male
La B sfuma tra le lacrime
Dopo la vittoria dell’andata la rete che costa l’eliminazione arriva a ridosso del riposo
Prima un rigore negato su un mani plateale: l’arbitro vede ma decide di non fischiare

EliaLegatipiangedopolasconfitta:eliminazionedolorosaancheperilmodo

SergioZanca
ALESSANDRIA ConGuerra ai box

per infortunio, al
21’ Pavanel ha
dovuto togliere
anche D’Orazio:
dentroMiracoli

Avellino, Padova
e l’Albinoleffe si
giocheranno il
salto di categoria
con i piemontesi:
out il Catanzaro

Alessandria (3-4-1-2): Pisseri 6.5; Pa-
rodi6.5 (39’ stCosenzasv),DiGennaro
6,Prestia6;Mustacchio6.5,Casarini6,
Bruccini 5.5 (21’ st Giorno 6), Celia 6.5;
Chiarello 6.5 (39’ st Di Quinzio); Coraz-
za 5 (21’ st Eusepi 5.5), Arrighini 7 (44’
stStancosv). Adisposizione:Crisanto,
Podda, Gazzi, Frediani, Macchioni, Mo-
ra,Rubin.Allenatore: Longo.

Feralpisalò(4-3-3):DeLucia8;Bergon-
zi 6.5, Legati 6.5, Bacchetti 6, Giani 6
(29’ stMorosini 5.5); Hergheligiu 6 (16’
st Gavioli 6), Carraro 6.5, Scarsella 6;
Ceccarelli 6 (16’ st Petrucci 6), Tulli 6,
D’Orazio6 (21’ptMiracoli 6).Adisposi-
zione: Liverani, Venturelli, Brogni, Iotti,
Pinardi, Farabegoli, Rizzo. Allenatore:
Pavanel.

Arbitro:BitontidiBologna5.
Rete:47’ ptArrighini.
Note:spettatori310.Ammoniti:Brucci-
ni, Cosenza, Parodi, Celia, Eusepi (A),
Legati eCarraro (F). Espulso il direttore
sportivoMagoni (F).Recuperi: 2’e5’.

Alessandria 1
Feralpisalò 0

6.5 BERGONZI
Puressendoun ragazzino,
dimostradi averepersonalità.
Peccatoche inoccasionedelgol
Arrighini logeli nello stacco in
acrobazia.

6.5LEGATI
Ringhiosoedeterminato,mette il
morsoaCorazza.

6 BACCHETTI
Si fasentirenelle respintedi
testa.Gli capita, però,di essere
presod’infilata.

6 GIANI.
È lasorpresadellagiornata.
Prende il postodel giovane
Brogni, garantendoesperienza.
Unoscivolone inpienaarea

favorisceBruccini, chesparasu
DeLucia.

5.5 MOROSINI
Unaventinadiminuti, la classica
mossadelladisperazione.Non
scende incampodaquasi tre
mesi, a causadiuna
infiammazione.Pavanelspera
chepossa trovareunvarco.Ma
nonvacosì.

6HERGHELIGIU
InassenzadiGuidetti, fermato
dalgiudicesportivo, parte titolare
per lasecondavolta
consecutiva.Simuovea tutto
campo,chiudendo in fasedi
contenimentoespingendosi in
avanti unpaiodi voltealla ricerca
delcolpoasorpresa.

6 GAVIOLI
Giocamezz’ora, dimostrando
temperamento.Maormai le
marcaturesonosaltaree la
manovrasisnoda inmaniera
approssimativaeconfusa.

6.5 CARRARO
Scontato il turnodi squalifica,
riprende labacchettadel
direttored’orchestra.Nella fase
iniziale faticaaprendere
l’iniziativa, ancheperché
l’Alessandriaèaggressivo.Poi
dirige il trafficoconmaggiore
disinvoltura.Tentauna
conclusioneda lontano, senza
esito.

6 SCARSELLA
Siperdeunpo’ nelmaredi

centrocampo. Igrigi lo stringono
inunagabbia, impedendogli
qualsiasi tentativodi
inserimento.

6 CECCARELLI
Compie29anni e vorrebbe
festeggiarenelmiglioredeimodi.
Calciaduevolteconsecutive
verso laportaesul secondo tiro il
difensoreDiGennaro, a terra,
ribattecol braccio.Rigoreche
l’arbitrononconcede. Finisceper
innervosirsi.

6 PETRUCCI
Gioca l’ultimamezz’ora,
muovendosisulla fasciasinistra.
Indirizzanumerosicrossverso
l’areagremita, senzamai trovare
il corridoiogiusto.

6 TULLI
Inassenzadell’infortunato
Guerra, vieneschieratoda
falso9.Fadelsuomeglio.Alla
distanza,però, si smarrisce.

6 D’ORAZIO
Lasuapartitaduraunaventina
diminuti. Regalauna fiondata
didestro, respintadalportiere,
poiècostrettoagettare la
spugnapernoiemuscolari.

6 MIRACOLI
Sibatteesisbatte, con
caparbietà.Lottacon
accanimento, cercando lo
scambiocoi compagni.Nel
finalenonriescea trovare il
toccodadistanza ravvicinata,
e il pallone termina inangolo.

ILMIGLIORE

Dispensamiracolieprodezze
Nonpuònientesulgol-partita

••
LepagellediSergioZanca

8
DE LUCIA

SerieC 5 Lepartitegiocateneiplayoff
LaFeralpisalòhasfidato Virtus
Verona(1-1), Bari (1-0e 0-0) e
Alessandria (1-0e 0-1) 45 Legareufficialidellastagione

Igardesanohannovinto20 volte
(17 incampionato,2neiplayoff e
unain Coppa);11 le «x»,14 i ko
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Il Renate «bresciano»
sfiora l’impresa a Padova
Ok Albinoleffe e Avellino
NonsoloAlessandria. Legare
di ritornodei quarti dei playoff
di SerieCassegnano i pass
per le semifinali a Padova,
Albinoleffe eAvellino. Il
Renate brescianosfiora
l’impresa aPadova,
replicandocon lo stesso
punteggio al kosubito per 3-1
all’andata: lamiglior
classificaqualifica i veneti.
SegnanoGaluppini (Pallone
d’OroBresciaoggi), Kabashi e
Giovinco.Per i biancorossi è
decisivoRonaldo. Bene
l’Albinoleffe chepassa1-0a
Catanzarodopo l’1-1dei primi
90’: decideGelli a pochi

minuti dallo scadere.
L’Avellino si qualifica pur
cedendodimisura al «Druso»
di Bolzanocontro il Südtirol
per 1-0: la retedi Casiraghi
allo scadere nonbastaagli
altoatesini, superati per 2-0
all’andata in Irpinia. Per i
campani espulsoAloi al 37’
del primo tempo.

•• È furibondo il presidente
della Feralpisalò. «Usciamo
a testa alta - premette Giusep-
pe Pasini-, ma sono amareg-
giato per il rigore non conces-
so sullo 0-0. Ho rivisto in Tv
l’intervento del difensore,
che stoppa il pallone col brac-
cio. Non c’erano dubbi, dove-
va essere indicato il dischet-
to. Mi sono lamentato col si-
gnor Bitonti, che a me non ha
voluto dare spiegazioni. Io
non ero molto sereno, e ve-
drete che sarò squalificato.
Ma non importa».

Riprende un attimo fiato,
Pasini, e aggiunge: «La gara
poteva essere messa su un bi-
nario diverso. Che rabbia!
Queste cose fanno male al cal-
cio e ti invogliano a smettere.
Una volta a Catania il rigore
non concesso a Ferretti. Lo
scorso luglio a Padova il gol
annullato a Rinaldi, per fuori-
gioco inesistente. Sempre sul-
lo 0-0. No, cosìnon va. È sem-
pre la solita storia».

«Ai ragazzi, all’allenatore e
allo staff non posso che rivol-
gere un plauso - prosegue -.
Nell’arco della stagione han-
no espresso un bel calcio. Sia-
mo arrivati quinti, e l’obietti-
vo fissato con Massimo Pava-
nel era di giungere tra le pri-

me sei. Traguardo raggiunto.
Nei playoff abbiamo dimo-
strato di essere molto cari-
chi: dovremo ripartire da
qui». Sull’allenatore: «So che
lo vogliono in Serie B. Ha an-
cora un anno di contratto.
Dovremo sederci a un tavolo
e ragionare. Intendiamo an-
dare avanti con la linea
green, cercando di migliora-
re ulteriormente. Adesso de-
vo andare un paio di giorni in
Germania per lavoro, ma la
prossima settimana comince-
remo a parlare».

«Seescimeritandodi perde-
re è un conto, ma così no -
conclude il presidente -. Ab-
biamo battuto l’Alessandria
all’andata e perso nel ritorno
con punteggio minimo. Con-
dannati solo dal piazzamen-
to in classifica. Non è che nei
due confronti i piemontesi
abbiano dimostrato di essere
superiori. È evidente che nel-
la ripresa ci siamo un po’ sbi-
lanciati, andando alla ricerca
dell’1-1. Il mancato rigore, pe-
rò, pesa come un macigno sul
verdetto».

Massimo Pavanel è più pa-
cato. «Sono orgoglioso dei ra-
gazzi, encomiabili fino al ter-
mine - sostiene il tecnico friu-
lano -. Quando si viene elimi-
nati negli spareggi è pacifico
che il rammarico sia notevo-
le. Ma dobbiamo essere sod-
disfatti per lo sforzo compiu-
to e i continui miglioramenti.
Purtroppo tante gare ravvici-
nate non consentono di recu-
perare le energie. Squalifiche
e infortuni hanno un peso de-
terminante. Il gol subito al
47’ ha poi spostato l’anda-
mento su altri binari. Abbia-
mo sempre schierato i giova-
ni e disputato un buon cam-
pionato - aggiunge -. I
playoff sono stati straordina-
ri, giocando a testa altissima
controsquadre blasonate. Po-
tevamo andare più avanti? Si
può sempre fare di più, ma
per i giocatori a disposizione
abbiamo ottenuto il massi-

mo. Il rigore? Lo abbiamo ri-
visto, e non voglio commenta-
re più di tanto. Il pubblico so-
lo al ritorno? Un peccato per
la gente di Salò, il trattamen-
to avrebbe dovuto essere più
equo. Siamo comunque con-
tenti perché finalmente il cal-
cio respira».

Federico Carraro aveva con-
quistato la promozione in B
con la Pro Vercelli. Stavolta è
deluso. «Nei playoff può suc-
cedere di tutto - assicura -.
Basta vedere i successi dell’Al-
binoLeffe sia a Modena che a
Catanzaro, o le difficoltà ac-
cusate contro il Renate dal
Padova, che continuo a rite-
nere la favorita. A noi è anda-
ta male e il rammarico è gran-
de. Il rigore? Dal campo sem-
brava netto. Peccato avere
beccato il gol proprio agli
sgoccioli del primo tempo.
Nella ripresa l’Alessandria si
è chiusa, e noi non abbiamo
più avuto la gamba e la bril-
lantezza per riprenderli. Ci
abbiamo provato in tanti mo-
di, senza riuscirci». •.
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IL DOPOGARA Il presidente non ci sta e punta il dito contro l’arbitro

Tutta la furia di Pasini:
«Di nuovopenalizzati»
«Braccio netto, ci manca un penalty: è la solita storia»

Gliavversari rendonoaigardesani l’onoredellearmidopolabattaglia

••
Lealtregare

MassimoPavanelconsolaEliaLegati,FabioScarsellaeGiacomoTulli: laFeralpisalòtornaacasaAGENZIA FOTOLIVE

L’amarezzadelpresidentePasini

“ Squalifiche
e infortuni

hanno pesato, ma
sono orgoglioso
deimiei ragazzi
MassimoPavanel
AllenatoreFeralpisalò

“ Nei playoff
può capitare

di tutto, ci abbiamo
creduto e provato
fino alla fine...
FedericoCarraro
CentrocampistaFeralpisalò

Pesacomeunmacigno il rigore negato aTommasoCeccarelli.
L’episodio chepotrebbe faregirare l’incontro in favore della
Feralpisalò, cui bastava il pari: in caso di trasformazionedel
penalty, avrebbe avuto un tesoretto daamministrareper
conquistare la semifinale. Invece festeggia il passaggiodel
turno l’Alessandria, graziata dall’arbitro ecapace di segnare
conAndreaArrighini il gol della vittoria.

••
Il filmdell’incontro

ISTANTANEE

L’ingiustiziasubitasullo0-0
Poi laretechefa ladifferenza

Il fallo di mano.La conclusionedi Ceccarelli fermatacol braccio
daDiGennaro: il rigore ènetto per tutti, trannecheper l’arbitro.

La protesta. I giocatori verdeblù chiedono l’assegnazione del
rigore,ma l’arbitro, Bitonti di Bologna, decide di lasciar correre.

Il gol. Il primo temposi chiude con il vantaggio dell’Alessandria:
traversonedell’exParodi per l’incornata vincente di Arrighini.

La delusione.Feralpisalò eliminata a unpasso dalle semifinali:
al triplice fischio è l’Alessandria a centrare la qualificazione.

Iminutidi imbattibilitàdiDeLucia
Il portieregardesanoaveva subito
l’ultimogol il 19maggio incasa
contro laVirtus Verona(1-1)348 Unfilmgià visto.Un rigorenegato,un golpresoalla finedel primo tempo, lasemifinale

chesfuggee il sognoSerieBchesfuma.Comecontro ilCatania,quando nonvenne
concessoun penaltyevidente perunfallo su Ferretti.O comecontro ilPadova, quando
venneannullatoun golaRinaldiper unoffside inesistente. Restanoamarezza erabbia.
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